
 
 

Tribunale Amministrativo Regionale  
della Puglia - Lecce 

 
DETERMINA DIRIGENZIALE 

 
OGGETTO: AFFIDAMENTO MEDIANTE TRATTATIVA DIRETTA DEL SERVIZIO DI FORNITURA E 
INSTALLAZIONE DI UN IMPIANTO ANTIFURTO, DI UN VIDEO CITOFONO E DI UN SISTEMA 
CONTROLLO ACCESSI – CIG N. Z803D614F6 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici” ed i relativi 
allegati; 
 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186, recante “Ordinamento della giurisdizione amministrativa del 
personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato in data 10 novembre 2020, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 289 del 20 novembre 2020, recante l'esercizio dell'autonomia finanziaria da 
parte della Giustizia amministrativa, che modifica il Regolamento di autonomia finanziaria del 
Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali del 6 febbraio 2012; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia amministrativa, 
entrato in vigore il 1° marzo 2021, che sostituisce integralmente il Regolamento approvato con DPCS 
15 febbraio 2005; 
 
VISTO il Codice di comportamento per il personale degli uffici della Giustizia amministrativa 
adottato con DPCS n. 111 del 17 marzo 2021; 
 
VISTO il Piano integrato dell’attività e dell’organizzazione (PIAO) della Giustizia Amministrativa 2023 
– 2025, adottato con Decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 108 del 31 marzo 2023 che, tra 
l’altro, ha integrato il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza nell’ambito della 
Giustizia Amministrativa per il triennio 2022-2024, adottato con Decreto del Presidente del Consiglio 
di Stato n. 202 del 19 aprile 2022; 
 
VISTO l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A. o da altri soggetti aggregatori; 



VISTO l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come modificato dall’art. 
1, comma 130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in base al quale le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di 
sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione; 
 
VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 e, in particolare, l’art. 1, concernente la “Riduzione della 
spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure”; 
 
VISTO l’art. 17 del D. Lgs. n. 36/2023 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte; in caso di affidamento diretto, la determina a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 
 
VISTA la legge 29 luglio 2021, n. 108, di “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”; 
 
VISTA la Circolare prot. n. 2544 del 23.12.2015 adottata dal Segretariato Generale della Giustizia 
Amministrativa – Segretario Delegato per i TT.AA.RR., avente ad oggetto il rafforzamento delle 
misure di vigilanza e prevenzione delle sedi, finalizzato all’implementazione di sistemi di controllo 
degli accessi per garantire la sicurezza del personale e della sede stessa, anche mediante l’adozione 
di misure di difesa passiva (videosorveglianza, porte allarmate, porte a serratura di sicurezza, 
impianti videocitofonici, ecc.), compreso il collegamento di un meccanismo antintrusione negli uffici 
durante le ore di chiusura della sede; 
 
DATO ATTO che lo scrivente Tribunale nel 2016, aveva provveduto all’installazione di un sistema di 
video - sorveglianza composto esclusivamente da n. 2 telecamere e all’affidamento ad una ditta 
esterna del servizio di guardiania nelle ore di apertura degli uffici e di vigilanza ispettiva armata nelle 
ore notturne, in considerazione delle necessità che venivano al momento ravvisate;  
 
CINSIDERATO CHE: 

- nella notte tra il 5 e il 6 ottobre 2022 lo scrivente Tribunale subiva il furto da parte di ignoti 
malviventi che riusciti a penetrare nell’edificio forzando la porta che conduce all’Ufficio 
Accettazione Ricorsi, situato al civico n. 25 di Via F. Rubichi, sottraevano n. 3 pc completi di 
case, tastiera, monitor e mouse; 

- il citofono installato in corrispondenza dell’ingresso agli uffici dal civico n. 23 di Via Rubichi, 
non è più funzionante e che, pertanto, al termine dell’orario di apertura al pubblico degli 
uffici (ore 12:00) a cui fa seguito la chiusura del portone di ingresso da parte dell’addetto al 
servizio di guardiania, diventa evidentemente impraticabile l’ipotesi di accesso da parte degli 
utenti (avvocati, personale delle ditte esterne che espletano i diversi servizi presso il 
Tribunale) oltre tale orario; 

- ai sensi della sopra citata circolare le chiavi di accesso alla Sede devono essere tenute, oltre 
che dal dirigente, esclusivamente dal soggetto stabilmente od occasionalmente incaricato 



delle operazioni di apertura e chiusura dell'edificio e che, la piena responsabilità di 
comportamenti difformi dalle predette disposizioni ricade interamente in capo al dirigente 
della Struttura, rendendo opportuno interdire l'accesso al personale della Giustizia 
Amministrativa in orari di chiusura dell'edificio; 
 

DATO ATTO, pertanto, al fine di adottare ogni misura di prevenzione e sicurezza della sede e del 
personale in servizio abbandonando prassi e consuetudini in contrasto con le attuali esigenze di 
sicurezza, della necessità di provvedere contestualmente: 

- alla installazione di un sistema di antifurto volumetrico dotato di rilevatori volumetrici e di 
centralina antifurto di ultima generazione oltreché di predisposizione per eventuale 
collegamento ad istituto di vigilanza; 

- alla sostituzione del citofono non più funzionante mediante l’installazione di un video –
citofono e di n. 4 posti interni con monitor LCD (collocati rispettivamente uno al piano primo, 
due al piano secondo e uno al piano terzo) con scheda di comando per apertura porte 
ingresso, al fine di garantire l’accesso – previo appuntamento – agli utenti del Tribunale oltre 
l’orario di apertura al pubblico; 

- alla installazione di un sistema di accessi per il collegamento a modulo di comando con la 
centralina antifurto e lettore di badge (chiave magnetica di accesso) al fine di garantire 
l’accesso autonomo agli uffici a tutto il personale amministrativo e di magistratura durante 
gli orari di servizio e parimenti, di interdire l'accesso al personale di questo Tribunale - non 
autorizzato- negli orari di chiusura dell'edificio; 
 

CONSIDERATO CHE per gli interventi di cui sopra, sono state acquisite le seguenti offerte 
economiche: 

- preventivo di spesa prot. n. 482 del 03.03.2023 trasmesso dal “Gruppo GITIM s.r.l.” – P.I. 
04681820751 relativo alla realizzazione del sistema di allarme e anti-intrusione per l’importo 
di € 3.618,00 (oltre IVA); 

- preventivo di spesa prot. n. 2552 del 22.11.2023 trasmesso da Tecnopoint Service s.r.l.s. – 
P.I. 04830920759 relativo alla realizzazione del sistema di allarme e anti – intrusione per 
l’importo di € 3.600,00 (oltre IVA); 

- preventivo di spesa prot. n. 2553 del 22.11.2023 trasmesso da Tecnopoint Service s.r.l.s. – 
P.I. 04830920759 relativo alla realizzazione del sistema di controllo accessi per l’importo di 
€ 2.000,00 (oltre IVA); 

- preventivo di spesa prot. n. 2554 del 22.11.2023 trasmesso da Tecnopoint Service s.r.l.s. – 
P.I. 04830920759 relativo alla realizzazione del sistema di video - citofono per l’importo di € 
1.800,00 (oltre IVA); 

 
DATO ATTO CHE, le offerte presentate da Tecnopoint Service s.r.l.s. – P.I. 04830920759, risultano 
essere maggiormente rispondenti alle caratteristiche tecniche del servizio che si intende affidare, in 
quanto i sistemi e gli impianti previsti sono fra di loro interfacciabili e, pertanto, utili a consentire 
una gestione contestuale delle esigenze di prevenzione e sicurezza ravvisate dallo scrivente 
Tribunale; 
 
CONSIDERATO che trattandosi di una fornitura di importo inferiore ad € 140.000,00 è possibile 
procedere nelle forme di affidamento diretto in conformità all’art. 50, comma 1, lett. b), del citato 
D.Lgs. 36/2023; 
 
 



ACQUISITO: 
- il CIG n. Z803D614F6; 
- il Durc dell’operatore economico e accertata la regolarità dello stesso; 

 
PRESO ATTO della dichiarazione agli atti del responsabile del procedimento, Dott.ssa Colazzo 
Francesca, con la quale si attesta l’assenza di eventuali incompatibilità e/o conflitti di interesse in 
riferimento all’affidamento di cui trattasi, nonché si impegna al rispetto del Codice di 
Comportamento per il personale degli Uffici della Giustizia Amministrativa; 
 
DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di soggetto competente ad adottare il presente 
provvedimento, secondo quanto previsto dall’art. 16 del D. Lgs. 36/2023, non si trova in alcuna 
situazione di conflitto di interesse con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell'art. 6 
bis della legge 241/1990, dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2016 (Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici) e degli artt. 7 e 18 del Codice di Comportamento per il 
personale degli Uffici della Giustizia Amministrativa, né ha comunicato di essere in situazione di 
conflitto di interesse alcuno del personale intervenuto nello svolgimento della presente procedura 
di affidamento;  
 
DATO ATTO che, vista l’entità dell’importo della fornitura, per la procedura in questione non sono 
previsti requisiti speciali di partecipazione ex art. 100 del D. Lgs. 36/2023 in capo all’operatore 
economico; 
 
CONSIDERATA l’opportunità di ricorrere al Me.pa. per l’affidamento di cui sopra, anche con 
riferimento alla stipula del contratto; 
 
RITENUTO, sensi dell’art. 117, comma 14 del D.Lgs. 36/2023, di esonerare l’affidatario dalla 
presentazione della garanzia definitiva di cui al predetto articolo, in considerazione dell’oggetto 
dell’affidamento, della tipologia di prestazione richiesta e del miglioramento delle condizioni di 
esecuzione rappresentato dalla gestione da remoto, dal servizio di assistenza tecnica in caso di 
segnalazione di anomalie per gli impianti oggetto del presente affidamento, per una durata di 24 
mesi, unitamente alla eventuale predisposizione futura di un collegamento della centralina di 
allarme all’istituto di vigilanza dello scrivente Tribunale; 
 
VISTA la Trattativa Diretta Me.pa. n. 3863150 trasmessa alla Tecnopoint Service s.r.l.s. – P.I. 
04830920759 avente ad oggetto il servizio di fornitura e installazione di un impianto antifurto, di un 
video citofono e di un sistema controllo accessi per l’importo complessivo di € 7.400,00 (come da 
preventivi prot. nn. 2552, 2553, 2554 del 22.11.2023); 
 
VISTA, altresì, l’offerta presentata alla Trattativa Diretta Me.pa. n. 3863150 dalla Tecnopoint Service 
s.r.l.s. – P.I. 04830920759 per l’importo di 7.400,00 (oltre IVA); 

DATO ATTO che l’operatore economico ha sottoscritto per accettazione il patto d'integrità, 
l’informativa ai sensi degli articoli 13-14 del GDPR 2016/679, nonché il codice di comportamento 
dei dipendenti della G.A., documentazione caricata sulla piattaforma MEPA; 
 
RITENUTO, per le ragioni sopra esposte, di affidare ai sensi e per gli effetti dell’attuale combinato 
disposto degli artt. 17 e 50, comma 1, lett. b), del D. Lgs. 36/2023, il servizio di che trattasi alla 
Tecnopoint Service s.r.l.s. – P.I. 04830920759 - con sede in Alezio, Via Toti, n. 56; 



 
VISTA la assegnazione dei fondi per l’anno 2023 sul pertinente capitolo di bilancio – 2291 
“Manutenzione e riparazione degli immobili e degli impianti, adattamento e ripulitura dei locali, 
manutenzione delle aree esterne” presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 

 
D E T E R M I N A 

 
1) di procedere all’affidamento specificato nelle premesse mediante sottoscrizione della 

Trattativa Diretta Me.pa. n. 3863150 ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del d.lgs. 31 marzo 
2023, n. 36 in favore della ditta Tecnopoint Service s.r.l.s. – P.I. 04830920759 - con sede in 
Alezio, Via Toti, n.56 per l’importo di € 7.400,00 (oltre IVA al 22 %); 
 

2) di nominare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 15 del d.lgs. 31 marzo 2023, 
n. 36, Responsabile Unico del Progetto (RUP) la dott.ssa Francesca Colazzo, in servizio presso 
lo scrivente Tribunale che ricoprirà anche le funzioni di Direttore dell’esecuzione, a cui sono 
affidati gli adempimenti di cui al predetto articolo, ivi inclusi quelli in materia di trasparenza 
previsti dall’art. 27 del medesimo del d.lgs. n. 36/2023; 
 

3) di demandare al responsabile del procedimento l’assolvimento degli obblighi in materia di 
trasparenza previsti dall’art. 27 del medesimo del d.lgs. n. 36/2023. 

 
 

Il Segretario Generale  
      Dott. Lorenzo Leo 
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